
Requisiti generali 
Il concorrente dovrà dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 di:

a) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.

Il possesso dei requisiti generali dovrà essere dichiarato all’interno del Documento di Gara Unico Europeo,
Parte III, lettere A, B, C, D.

In relazione al possesso del requisito di cui all’art. 80 co. 5 lett. c) del Codice il concorrente dovrà dichiarare
all’interno del DGUE tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio la propria integrità e affidabilità
secondo  quanto  disposto  dalle  Linee  guida  A.N.AC.  n.  6,  aggiornate  al  D.Lgs.  56  del  19/4/2017  con
deliberazione del Consiglio n. 1008 dell’11 ottobre 2017.

Il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 co. 5 lett. f-ter) così come da modifica apportata
al D.lgs. 50/2016 dal D.lgs. 56/2017, dovrà essere dichiarato all’interno dell’allegato – ulteriori dichiarazioni,
reso disponibile dall’Amministrazione tra la documentazione di gara.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1,
2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno
operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara.
In  caso  di  operatori  riuniti,  il  requisito  deve  essere  posseduto  da  ciascuna  impresa  componente  il
raggruppamento e in caso di consorzi di cui all’articolo 45 comma 2 lett. b) e c) sia dal consorzio che dalle
imprese indicate quali esecutrici.

È vietato il ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del Codice per la soddisfazione dei requisiti
generali.

Requisiti di idoneità professionale
Il concorrente dovrà dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000:
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure

nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della
presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei
Paesi di cui all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti
nello Stato nel quale è stabilito.

b) possesso dell’autorizzazione degli organi competenti all’esercizio delle assicurazioni private, con
riferimento al  ramo oggetto dell’offerta  in  base al  D.lgs.  209/2005 e ss.mm.ii.;  possono partecipare
anche concorrenti appartenenti a Stati membri dell’Unione Europea, purché sussistano le condizioni
richieste  dalla  vigente  normativa  per  l’esercizio  dell’attività  assicurativa  in  regime  di  libertà  di
stabilimento o in regime di libera prestazione di servizi nel territorio della Stato italiano, in possesso dei
prescritti requisiti minimi di partecipazione. Nello specifico:

Le imprese aventi sede legale in Italia devono possedere autorizzazione IVASS (Istituto per la Vigilanza sulle
Assicurazioni) o altra documentazione analoga rilasciata dal ministero del bilancio e della programmazione
economica (oggi ministero per lo sviluppo economico) e/o dal CIPE, all’esercizio in Italia nei rami assicurativi
relativi ai lotti cui gli operatori economici intendano partecipare (per le imprese aventi sede legale in Italia).
Le  imprese  aventi  sede  legale  in  uno  Stato  membro  dell’Unione  Europea  diverso  dall’Italia devono
possedere  autorizzazione  IVASS  (Istituto  per  la  Vigilanza  sulle  Assicurazioni)  o  altra  documentazione
analoga rilasciata  dal  ministero del  bilancio  e  della  programmazione economica (oggi  ministero per  lo
sviluppo economico) e/o dal CIPE, all’inizio delle attività in Italia (riferita ai rami assicurativi relativi ai lotti
cui si  intende partecipare in regime di libertà di stabilimento in Italia) per il  tramite della propria sede
secondaria in Italia, oppure autorizzazione IVASS, o altra documentazione analoga rilasciata dal ministero



del bilancio e della programmazione economica (oggi ministero per lo sviluppo economico) e/o dal CIPE,
inerente la regolarità della documentazione ricevuta (riferita ai rami assicurativi relativi ai lotti cui si intende
partecipare in regime di libera prestazione di servizio in Italia nonché di aver comunicato all’ufficio del
Registro di Roma ed all’IVASS nomina del proprio rappresentante fiscale o l’autorizzazione rilasciata dal
Paese di provenienza.

I requisiti di idoneità professionale dovranno essere posseduti, e dichiarati, per ciascun lotto per il quale
l’operatore economico intende partecipare.

In caso di RTI/Consorzio  Ordinario/GEIE  i  requisiti di partecipazione di  idoneità professionale dovranno
essere posseduti da ciascuna delle imprese facenti parte il raggruppamento.

In caso di  consorzi  di  cui  all’articolo 45 comma 2 lett.  b)  e  c),  i  requisiti  di  partecipazione di  idoneità
professionale  di  cui  sopra  dovranno essere  posseduti sia  dal  consorzio  sia  dal  soggetto indicato quale
esecutore del servizio.

È vietato il ricorso all’istituto dell’avvalimento ci cui all’art. 89 del Codice per la soddisfazione dei requisiti di
idoneità professionale.

Requisiti di capacità economica e finanziaria
Il concorrente dovrà dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 di:

c) possedere nel triennio antecedente la pubblicazione dell’appalto (dato desumibile dagli ultimi 3
bilanci approvati) una raccolta premi complessiva, in riferimento a ciascun lotto per il quale si intende
presentare offerta, non inferiore ai seguenti importi:

a. RCT/O: € .3000.000,00 lordo delle imposte e/o ogni altro onere
b. All Risks: € 3.000.000,00  lordo delle imposte e/o ogni altro onere
c. RCA/ARD: € 3.000.000,00 a lordo delle imposte e/o ogni altro onere
d. kasko: € 1.000.000,00 lordo delle imposte e/o ogni altro onere

N.B. Per la particolare natura del servizio oggetto di affidamento è necessario, a garanzia della stazione
appaltante, superare il limite di fatturato minimo indicato all’art. 83, comma 5 D.lgs. 50/2016. 

Nel caso di RTI, consorzio ordinario e GEIE i requisiti di capacità economico finanziaria dovranno essere
apportati ai sensi dell’articolo 48 del Codice. 
In  considerazione  della  natura  e  della  peculiarità  del  servizio  assicurativo,  i  requisiti  dovranno  essere
apportati come segue:
1. In caso di RTI i requisiti della raccolta premi dovranno essere posseduti per almeno il 60% dalla

capogruppo mandataria. Resta inteso che il raggruppamento dovrà soddisfare i requisiti per intero.
2. In  caso  di  coassicurazione,  in  considerazione  della  natura  e  della  peculiarità  del  servizio

assicurativo, i requisiti dovranno essere posseduti al 100% da ciascuna delle coassicuratrici

In caso di consorzi di cui all’articolo 45 comma 2 lett. b) e c) i requisiti di cui al precedente punto dovranno
essere apportati ai sensi dell’articolo 47 del Codice.

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’ attività da meno
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di
presentare quanto richiesto può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi
altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.



Requisiti di capacità tecnica e professionale
Il concorrente dovrà dichiarare ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000:

d) in riferimento a ciascun lotto per cui si intende presentare offerta  , di aver eseguito nel triennio
antecedente alla pubblicazione dell’appalto (2017/2018/2019)  almeno 3 contratti in ciascun ramo e/o
rischio assicurativo analoghi a quelli oggetto del/i lotto/i per cui presentano offerta per servizi resi agli
Enti Pubblici.

Nel caso di RTI, consorzio ordinario, GEIE e coassicurazione, i requisiti di capacità tecnico-professionale di
cui al punto7.4), dovrà essere posseduto solo dalla capogruppo o dalla delegataria.

In caso di consorzi di cui all’articolo 45 comma 2 lett. b) e c) i requisiti di cui al precedente punto dovranno
essere apportati ai sensi dell’articolo 47 del Codice.

INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,  COASSICURAZIONI,
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

I  soggetti  di  cui  all’art.  45  comma  2,  lett.  d),  e),  f)  e  g)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di
partecipazione nei termini sopra indicati.
Alle  aggregazioni  di  imprese aderenti al  contratto di  rete,  ai  consorzi  ordinari  e  dai  GEIE  si  applica  la
disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto  compatibile.  Nei  consorzi
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che
deve essere assimilata alla mandataria.
Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  sia  una  sub-
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei
termini sopra indicati.

AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice,
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, di cui all’art. 83, comma 1, lett.
b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.
Ai  sensi  dell’art.  89,  comma  1,  del  Codice,  il  contratto  di  avvalimento  contiene ,  a  pena  di  nullità,  la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi dell’art.  89, comma 7 del Codice,  a pena di esclusione,  non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino ad ogni singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa
che si avvale dei requisiti.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.
Ad eccezione dei  casi  in  cui  sussistano dichiarazioni  mendaci,  qualora  per  l’ausiliaria  sussistano motivi
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.
In  qualunque  fase  della  gara  sia  necessaria  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  la  commissione  comunica
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un
termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale
termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte



del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile
decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante
procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.
La  mancata  indicazione  dei  requisiti  e  delle  risorse  messi  a  disposizione  dall’impresa  ausiliaria  non  è
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

SUBAPPALTO
Non  è  consentito  subappaltare,  in  tutto  o  in  parte,  le  prestazioni  oggetto  del  presente  appalto  in
considerazione della peculiarità del servizio assicurativo.
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